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5 – 12 gennaio 2025 
II dopo Natale       Sir 24,1-4.12-16; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18 

 
 

 Da Gv 1,1-18   
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l'hanno vinta.  
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue né da volere di carne 
né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 

 
Il Prologo di Giovanni inizia in maniera grandiosa, rivelandoci la natura profonda del 
Bambino di Betlemme, chiamandolo Verbo che proviene da Dio ed egli stesso Dio. De-
scrive il suo ruolo nell’opera della creazione, affermando con chiarezza che tutto è stato 
fatto per mezzo di Lui e tutto è finalizzato a Lui. Al principio della creazione, che si 
ricollega col libro della Genesi, segue il nuovo principio della Redenzione, che parte 
dal momento in cui Maria dona la sua piena disponibilità all’agire sovrano e miseri-
cordioso di Dio, per cui il Verbo eterno comincia ad abitare nella dimora santa ed im-
macolata, che è il grembo di Maria, per essere immerso nel grembo dell’umanità se-
gnata dal peccato e da un tendenziale stato di separazione-avversione nei confronti di 
Dio. Il Verbo-Gesù è il Germoglio, l’innesto santo che viene a ridare nuova vita all’uma-
nità. Ma come era avvenuto all’inizio, l’agire misericordioso di Dio da solo non basta a 



 

 

salvare l’umanità, se non c’è una risposta positiva da parte della stessa umanità, che 
accoglie la salvezza. 
E della risposta dell’umanità ci dà notizia lo stesso Prologo di Giovanni, quando ci 
descrive la lotta tra la luce e le tenebre, oppure, quando aggiunge che il mondo, opera 
delle sue mani, non lo ha nemmeno riconosciuto. Addirittura leggiamo l’espressione 
piena di amarezza e di delusione: «egli venne tra i suoi, ma i suoi non lo hanno accolto».  
Chi lo accoglie? I pastori, gente che non conta niente nella società civile, e che sono gli 
emarginati della società, i paria. Quelli che da un punto di vista ufficiale erano gli 
esclusi per antonomasia, diventano invece i predestinati a ricevere il primo annuncio 
della sua nascita, i primi ad essere avvolti dalla luce e dalla gioia del cielo che scendeva 
sulla terra, i primi a farsene messaggeri ed annunciatori presso altri. Le etichette vanno 
a farsi benedire, gli ultimi diventano i primi ed i primi scompaiono dalla circolazione. 
I lontani riescono ad intravedere i segni del suo arrivo e si mettono in cammino. Essi 
obbediscono alle intuizioni del cuore più che ai dati sicuri delle scienze, anche se per 
loro quel segno misterioso apparso nel cielo era un dato certo, tanto da convincersi ad 
affrontare il viaggio verso l’ignoto. Al solito Dio chiede di muoverti, andando dietro le 
sue indicazioni, anche se non ti dice il luogo preciso dove arriverai. Quel che conta è 
che tu parta sulla sua parola. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
INTENZIONI SS. MESSE 
Per far celebrare Ss. Messe in memoria dei propri cari defunti o per altre intenzioni, ci 
si rivolga in canonica della Cattedrale (0422 545720) o di S. Martino (0422 549300), 
dalle 9.00 alle 12.00 dei giorni feriali, oppure chiamando in sacrestia della Cattedrale 
(0422 542161). Chi desidera sia scritta l’intenzione nel foglietto settimanale provveda 
per tempo a segnalarla. 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE, DI UFFICI E NEGOZI 
Per chi desidera la benedizione della propria famiglia, o di uffici e negozi, situati nel 
territorio delle nostre due parrocchie, segnali la richiesta rivolgendosi in canonica 
(0422 545720 – dalle 9.00 alle 12.00), oppure chiamando in sacrestia (0422 542161), in-
dicando indirizzo e telefono.  

 
 



 

 

Ss. MESSE E CELEBRAZIONI 

 

 

RIPRENDE LA RECITA DELLE LODI 

Martedì 7 gennaio, alle ore 7.10, nella Cripta della Cattedrale, riprende la recita comu-
nitaria delle Lodi (accesso alla Cripta dal portone del Museo diocesano). A seguire la 
S. Messa feriale delle 7.30.  

 
 
 

Domenica 5 
II dopo Natale 
 

9.00     
10.00 (a S. Martino)  
10.30  
12.00  
17.00  Vespri 
19.00 

Lun. 6 
EPIFANIA 
DEL SIGNORE 
 

9.00     
10.00 (a S. Martino)  
10.30  S. Messa presieduta dal Vescovo e animata           
           dalle comunità dei migranti, con invio missio- 
           nario di don Giuseppe Danieli 
12.00  
17.00  Vespri 
19.00 

Mart. 7 
 

7.30    
10.00 

Merc. 8 7.30    
10.00 

Giov. 9 7.30   def. Lia Bettiol 
10.00 

Ven. 10 7.30   
8.30  (Messa canonicale) 
10.00   

Sab. 11 
 

7.30    
10.00   
18.00  def. Mariuccia Cravano 

Domenica 12 
BATTESIMO 
DEL SIGNORE 
 

9.00     
10.00 (a S. Martino)  
10.30  
12.00  
19.00 



 

 

VITA DELLE COMUNITA’ 
Lunedì 6 gennaio - SOLENNITA’ DELL’EPIFANIA 

 

MESSA DEI POPOLI E RITO DI INVIO IN MISSIONE, ore 10.30 
La solennità dell’Epifania richiama, nel ricordo della visita dei Magi alla grotta di 
Betlemme, come Gesù sia il Salvatore dell’intera umanità; il Vangelo è dono per 
ogni uomo e donna.  
Tale universalità da alcuni anni viene sottolineata in occasione della S. Messa so-
lenne dell’Epifania, presieduta dal vescovo alle 10.30. Ad essa sono invitati a par-
tecipare i fedeli cristiani residenti in diocesi ma provenienti da altre nazioni che, 
con i loro canti e le loro preghiere, caratterizzeranno l’intera celebrazione.  
Nella medesima celebrazione vi sarà il rito dell’invio in missione di don Giuseppe 
Danieli, sacerdote diocesano che prossimamente partirà per la diocesi di Roraima 
(Brasile), subentrando così a don Edi Savietto, deceduto lo scorso anno.   
 

v 10 gennaio, ALLA SCUOLA DELLA PAROLA, 
 ASSIEME AL VESCOVO MICHELE  
 

Venerdì 10  gennaio, alle 20.30, presso la Chiesa di S. Agnese, 
secondo appuntamento nel quale mettersi a scuola della Pa-
rola, accompagnati dal nostro vescovo Michele. Tema: LA 
SCELTA DI RUT. 
Assieme ai giovani dai 18 ai 35 anni, particolarmente invi-
tati, chiunque può comunque partecipare alla proposta.   
 
 

CATECHISMO RAGAZZI 
§ Ripresa sabato 11 gennaio. Sabato 11 gennaio riprenderanno gli incontri di ca-

techismo per i ragazzi delle elementari e delle medie.  
§ CATECHISMO 2.A ELEMENTARE  
Entro il mese di gennaio si vorrebbe avviare l’itinerario di catechismo per bambini e 
bambine di 2.a elementare. L’itinerario prevede alcuni incontri di sabato, ore 11.00-
12.00. Si invitano i genitori, che volessero iscrivere il proprio figlio/a, di passare in 
canonica del Duomo di sabato mattina o pomeriggio, oppure di telefonare in parroc-
chia allo 0422 545720 per eventuali accordi o richieste.  
 

CONCERTO CAPPELLA MUSICALE CATTEDRALE  
Domenica 12 gennaio, ore 17.00 
Domenica 12 gennaio, alle ore 17.00, il tradizionale concerto 
promosso dalla Cappella Musicale della Cattedrale. In reper-

torio canti e musiche del Tempo di Natale. Soprano, Anna Tarca; all’organo, Tho-
mas Weissmüller; Direttore, Michele Pozzobon. 


